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Per le popolazioni dei campi 
Uni^ingittstkia e un pericolo. 

Io posjo oonfinciare oggi con uno di 
({àaì fiprètlf oh,è hanno fatto lo spese al-
legrissirae di tónti poeti io ogni secolo! 
aanli ohi.puoi, essi dicevano, gli argo-
menli più (jlavati, più nobii), più astrusi j 
là per ine canto.,, ciò oho più mi piace 
in quest'ièt,ante...! e bisogna confessare 
ohe tali complftoenzo arane quasi sempre 
abbastan7,a originali. 

Cosi io dico òggi — In mezzo al di­
luviare dei telegrammi ohe sembrano 
far temere di un momento all'altro io 
scoppio delle polveri io Oriente ed in, 
Oocideatej iumeiizo alla morbosa curio­
sità con cui .si attende qualche novo 
80an,dalq alla Camera — io dico oggi_! 
s'odoupi ohi vuole di Armeni e di Rurdii 
trinci ohi vuole per conto suo la Tur-
ohift a speinatim « ne distribuisca, a 
sua posta le fette allo grandi nazioni; 
oommanti ohi vuole i novissimi atteg­
giamenti dei pettegoli politicanti nostri 
che vorrebbero vedere tutto il mondo 
arrostarsi per assist ra allo j spettacolo 
delle loro inimicizia prlptO! io per ma 
modestaraonta penso ohe sia quasi più 
utile fiim iuv|tvre,.uiia volta, tanto, an­
che colla inia povera prosa, gli uomini 
di cuore a oonaidorare una crescente 
ingiustizia, e uu lontano m»:gra»i8siìno 
pericolo. 

L'ingiustizia, lo dico subito, è quella 
che avviene a danno del più docile pro­
letario e di quello ch'è ad utt= tempo 
peggio trattato dalla fortuniJ! il piccolo 
agriooito e. ' 

Guardata, dunque! -(oraa in quasta 
flne dì secolo — e non cerchiamo se 
per uno schietto sentimento di carità o 
per uno scopo ormai consacrato di pro­
paganda — torve un'attività a promuo-
vera il miglioramento delle classi menò' 
abbienti! è tutta una officina di bene-
floeoza, dalle istituzioni di previdenza 

• a quelle "di istruzione e di cooparazione/ 
Ma, a banffioio di ohi specialmente 
muove questo apostolato? A beneficio 
degli operài dalla città, E si capisce ! 
essi costituiscono oramai una forza in-
telligente e non più soltanto numerica; 
una folla colla quale bisogna tare i 
conti, perchè conosce i suoi diritti e 
s'ingegna di tarli valere: ciò • che è 
bene. " ' 

Ma guanto poòo invece al produce a 
vantàggio della più gran classe lavofa-
trìce, di quella ohe in Italia costituisce 
e costituirà sempre la parte produttiva 
della vera ' rtóchezza, dagli agricoltori 

tu^i .jioiaglj intarmi: 
tiòl, nella monotonia deità passeggiata, 
vengopo ,in, mel̂ ^e i' luoghi c p i dove 
abbiaino pasjjitó le farlo, e un brivido 
di freildQ quasi pi sorprende nel pensarli 
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Baci aTTslenati — Le strette di mat)o 
~ l'Ulirl Mcrobloi — Il vile m'e-
tallo - - Pàpagalll aseàeslnl — 11 
aio);(|bo della pstura —• Beata l'igno-
ra'njia,! ' ' 

Tempo fa i giornali parlarono di una 
curiosa circolare recapitata a tutti gli 
Interessati del Bureau de Sanie d'O-
range (New-Jersay),'nella quale si met­
teva all'indice il bacio, come veicolo 
d'infezioni. Numerose osservazioni soien-
tlfiche — asseriva la circolare — hanno 
provato ohe nel contatto delle mucose 
che l'iooprono la due pala di labbra,; si 
trasmettono l germi di parécchie ma­
lattie: la: difterite, la tosse canina, la 
scarlattina. 

Con tutto ciò, i rappresentanti dei 
due sessi continuarono a- baciarsi come 
prima, cou'buona pace di tutti gli l-
glenistl di questo mondo. 

Ora l giornali russi narrano che a 
Baoù, città che si trova sulle rive del 
mar Caspio, si è forinata una Società 
che ha per iscopo di sopprimere le strette 
di mano. Sotto pena di Incorrere in una 
ammenda di cinque rubli, è proibito! ai 
componenti della Società di stringere 

brulli d'ogni vegetazione, toria'^à~a4= 
poi ti sottp la nevel 

E la neve — checché ne dioJuo i 
cronisti ohe ad essa ancora riserbaiio le 
bolla, f^^.iwjfjf^pfete i,di •similltadipi, 
oheoclie' ria dica quùlo'hè proverbio''•— la 
neve è per la campagna assenza asso­
luta d'og^ji lav,(|>t;();8' d'ogni,: guadagòo, 
quindi privazióne "n spesso mmé !" Ma 
poiché quel derelitti, isolati, incoscienti 
ancora d'ogni movimento sociale, nog 
protestano, ben pochi pensano a loro! 
Vogliam,o adunque as'putt jre ohe, istruita 
flnalinepte di tutto ciò ohe avviane at­
torno iid essa, oohsapovòlo del benessere 
sociale che é i)6r ogni classo aumen­
tato,in proporzioni inlinitaAiénte mag­
giori, questa'mass.! di popolo ' si lovi 
mmacoiósa'a reolaàaro allora torse più 
di ciò ohe (e spetta, fatta Intollerante 
dalla' lunga quiescenza, bnijiile ,o feroce 
dalla trìdiz'iouo delfà troppo lunga l-
gnoranzà? 

No: 'toejja invece agli uqmini di cuore, 
ed a quelli'dite iioao più dlrettà'mènte 
a oontattiì delle classi agricola! l'ovviare 
gradualrasolò a questa ingiustizia So­
ciale, il prevenire il grava pericolo. Per 
nostra fortuna, incomincia ancÈe in I-
tàlla a' prender pagro l'esercizio Intelli­
gente dell'agricoltura; diminuiràil folle 
accentrarsi alle città, per' cui pareva 
necessario ad ognuno, ohe avesse me­
diocri" aspirazioni, il oòrfóre a reggl-
mentarsi, nella folla di passeggiatori di 
marolapiedr e'di'portici, e se'mpre mè­
glio andrà Imparandosi che il villaggio 
può per l'uomo'intelligente, e amoroso 
di stadi, offrire un larghissimo e bene­
fico campo di applicazioni pràtiche, cosi 
da Impiegare ogni più esohafànte atti­
vità. ' • •' 

A costoro dunque, che già hanno fatto 
delia vita campagnola il lorò'idaale, lo 
vorrei ogglpermatterml^di dare un oon-
siglid; Eccovi nella stagione invernale; 
oià 'siete costretti a tapparvi in casa; 
avete finito dì leggere le'novità di let­
teratura agraria ohe vi Interessano. 'Vo­
lete'rendervi simpatico il periodo trista­
mente noioso di' aspettativa prima di 
riprandare la vostre dilette 'ocoupazlohl ? 

Ebbene, create qualche cosa di vera­
mente vòstro e di veramente utile; rea­
lizzate a banefloio del proletariato agri-' 
polo li capitale di vostra Intelligenza che 
rimarrebbe infruttuoso in quésto periodo; 
fato del-bene,'òreató. So bene ohe Ar­
lecchino rispondeva eh''è ben tacile cosa 
creare, tanto ch'egli aveva creato qual­
che dozzina di figliuoli! 

^ Io sono generoso;-e se questo può farvi 
piacere, vi permetto anche questo lusso 
nelle'funghe notti invermilii ma' vorrei 
pure ohe pensaste che altrettanto e mólto 
pitì dì voi si vanno prendendo quest'ùnioó 

la mano di un'amico, in qualunque parte 
lo si Incontri. 

Natiiralmen|;e! la Società è sorta In 
om.gglo all'igiene, L'.lgiene non vuole 
ohe SI stringa la mano al prossimo... La 
polvore,,il sudore, sono l migliòri .veicoli 
di quel benedetti microbi, che Iddio li 
abbia:la gloria. 

Non basta, Anche l libri sono microbici I 
, Il dott, Du Gazai ha esposto all'Acca­

demia di; medicina di Parigi, l risultati 
di certe sue, esperienze che provano lu­
minosamente cornei libri .siano oî usa di 
Infiniti; malanni... Ci voleva proprio que­
sto per rialzare le sorti miserande della 
letteratura! 

Non si legge quasi, più per non affa-
tlcare-U cervello, non si leggerà più,nulla 
affatto quando si.aappia :che II libro può 
esser mortale al lattorei II dott. Gazai, 
nei libri;,polyero8Ì specialmente, ha .ris­
contrato i bacterl, dpll.a difterite, del tifo 
e della tubercolosi. Egli ha;fatto un 
brodo concentrato con quei libri,, e poi, 
hsi dato quel brodo, soientiflco a degli 
animali, in,brave, tempo i sintomi,dalla, 
malattie, accennato si varlflcaj;ono. 

Per salvarsi da: questo pericolo non 
c'è ohe la sterilizzazione. Sterilizziamo 
adunque anche i' librii!,... Gli studenti 
poi ohe.non volassero darei questa noia, 
li .gettino nel caminetto e vadano al 
veglione. Non prenderanno forse mai 
la'laureai » * olia cos'è la laurea iu 
confronto ai t i lo? 

Non basta ancora. 

loro lusso gratuito i contadini, a lo notti 
freddo procurano molti soldati all' Italia 
0 molti bisogóosl di pana. 

Siato dunque nel piacer vostro gene­
rosi, e proocóupatovi anche di orOara a 
favore dal vostri più diri'tti amici a ooo-
pératori aloun'é di quello Istituzioni di 
previdènza, di credito, di aluto, ohe or^ 
mal vanuo In fitta rete popolarìzzandosl 
fra le plebi cittadine. 

Io non ho prefareuze. Tutto è buono 
ciò ohe è utile, tutto è santo ciò ohe è 
fatto per giovare, non fosso ohe mini­
mamente, a ohi soffre, E il contadino 
abbisogna di tutto: di istruzióne più' 
solida e più continuata e più'pratica, 
ohe non la sedicente obbligatoria j di 
educazione, ohe lo inviti a secondare 
gli sforzi di ohi gli vuol bene, spo­
gliandosi dallo solnoche diffidanza a dalla 
misontrope apatie; di aiuto provvisorio, 
oho gli permetta di attuare oon pru­
denza nella coltivazione del suoi campi 
quella riforme òhe oramai ha Imparato 
essere sicuramente e largamente rimu­
nerative; di Indirizzo pratico,' p<ir odi 
possa utilizzare con profitto anche gli 
ozi 'invernali ora misararaante sprecati 
nel dormiveglia della stalli». .Dunque, 
scuola sorall é scuole festive, biblioteche 
circolanti, letture di storia patria, coo­
perativa di cohsiiino é di orodito e di 
produzione, scuole iàvaroall di piccole 
industrie, e via via. • 

Ne vale il dire che por far ciò oc­
corrono capitali cospicui, potenti asso­
ciazioni, numerosi collaboratori. 

Ma che? Un uomo solo magari, pur­
ché datato di buona volontà e di serena 
resistenza alla maldicenza e agli intrighi, 
può tare da sé tutto questo e meglio 
assai di questo. liinunzi alla felice g lc 
riola del oonsigllerato comunale, abdichi 
alla sinecure presidenziali, fàccia dan­
tescamente <Je sa paf (e per se stesso, 
e lavori oon costanza e oon semplicità. 
Ohe la semplicità deve essera il primo 
criterio nell'organizzazione di questii 
santa propaganda. 

ÀI qoal proposito io •forrijà ancora 
progara qui pubblicamente alcun! dei 
banameritl che già danno la loro intel­
ligente attività a benafioio delle classi 
agricole, a voler tentare un esperiménto 
delle Casse aircolanti di picooli pre­
stili gratuiti. 

Il progatto presentato tastò al Con­
gresso dalla Cooperative dì Bologna, or­
ganizzato e presieduto dall'illustre prin­
cipe dei cooperatori italiani, on. Luigi 
Luzzatti, dall'avv. Ernesto Artcm — 
nome ohe ha per tradizione famigliare 
il retaggio dalla onesta ed acuta piili-
tica Oavflui-iana — vi fu accolto oon 
grande simpatia. 

Esso s'impernia sul ragionamento 
che, meritro nolle Banche cooperativa 
e nelle Cassa rurali gli utili minimi da 
distribuirsi anno par anno vangano e-
llsl di tatto In pochi anni, quando've­
ramente tutti oooparino a formare li 

ospitale e ad usufruirne prestando a vi 
o^nda denaro a prestito e.pagando il j 
relativo interesse,, si può bane dar su­
bito questo vantaggio tutto in lina volta 
formando 11 prestito gratuito senza tassò 
d'inlaresse. 

Il capitale circola, insomma: gl ia- , 
zioniati lo mettono a questo scopo a 
dlspoiiizione appunto ' di ohi ne ha più 
immédl.atò bisogno, 9al*o ad'usutruirne 
a!la"lor(j"vo|tà.Quando sia statò iresti-' 
tùito. 

Raccogliere un ;piooolo capitale, mille 
lire adèsampiò, oott'azloniaa-'llra oin* 
qua l'una, vincolate per dieci anni jg l i ' 
azionisti non rlcavana.utlli, ma,iion.pa--, 
ghino neppure intéressa quando ricor-
riino a prestiti; il capitale circoli con-
tiuuamante e rapidamente... 

Ma, lo ripeto: non é neppure il modo 
che importa nel faro, è il tara. 

P a r i e popp.lazioqi dej camp} si fa 
troppo poco; la voce isolata dei lavo-
ratoripare ohe. non possa'produrrp.mj-i 
naooevple rliqbonjbó. É,sarebbe grave 

jtorto il oonliriuara a pascersi In questa 
stolta illusione. Un agricoltore. 

Le vacanze in Vaticano 
I|I f u t u r o C o n c l a v e . 

Scrivono da Roma : 
«Le vacante natalizia In Vaticano 

e negli Uffei'e Caticellerie apostoliche 
durano dalla antivigilia dì Nttale fino 
dopo l'Epifania, e oiòé fino iall'S 'di 
gennaio; potrebbe cadere il móndo, oho 
nulla si fa durante questi giorni ; dalle 
gravl'qulstloni rimangono sosjjasa pressò 

ile Oongragazionl. 
Sa volate sapere qualche notizia, non 

la trovato nemmeno a costo di un oc­
chio. 'Parlo di notizie vera a Don .di 
quelle che l corrispondenti sono costretti 
ad inventare par aver l'obbligo di dira 
qualchò cosa. 

Ieri,' par esempio, ho ricevuto un 
telagramma di un vescovo, il quale mi 
pregava di recarmi, presso, un, oat;illnale, 
pretetto di una Congregazione, pregan­
dolo a definirà prontameuta una que­
stiona di coscienza promossa presso 
detto Tribunale, perchè la persona in-
torassata, presa da grave malattia, stava 
per rendere l'anima a Dio, e il non dare 
una risposta poteva recare un gran 
danno agli eredi, nonché al.trl gravi 
f<^egMMlimW Qi«i-liiBl?!!flìJrr'<tu­
telato presso II cardinale, e, dopo un'ora 
di anticamera, perchè :rloéve'fa gli au-
gurll di certo corporazioni religiose di 
cui è protettore, gli parlai con animo 
concitato della cosa, piegandolo ad au­
torizzarmi alla spedizione di un dispaccio 
per mettere la quieta la coscienza del 
moribondo. 

II cardinale, guardandomi con tutta 
calma, mi risponda; 

— Non sa ohe siamo nelle vaoan?e 
natalizie? 

Nulla di più sporco della moneta. Gli 
è per questo oho una persona pulita 
procura di averne meno che può tra 
la mani, e chi gli capita di averne por 
disgrazia... cerca di disfarsene colla 
maggiore sollecitudine possibile.... • 

Il signor Vincent nella Revue scien-
liflque pubblica un articolo in cui parla 
dei microbi delle monote, del pericoli 
gravi di malattie a cut si va incontro 
palpando il vile metallo. Il tetano, la 
tubercolosi, e tutti gli altri grandi ma­
lanni sono annidati sulla monete. 

Sulle monete d'oro l'infezione è meno 
pronunciata. Peccato che le monele 
d'oro sieno le mano palpabili.... 

Dopo tutto questo, é venuta la volta 
dei papagalli, 

A Ciiurbevoia sono morti tra individui 
di una strana malattia infettiva di oul 
l méilioi .ignPravan'ci l'eslstóiiz;» e contro 
la qflàle'non só'[jpbrò ói)rtié"iìJ!(iré.'"" ' 

Per combinazione ,1 tre morti avp-
vtinp In, casa, ciaspuno. una coppia ,ili 
quei balli a stupidissimi papagalli datti 
inseparabili. Ciò face nascere il sospetto 
al modici che l'Infeziona, |)rQypnissp da 
quo! vpljijili. '•"'-' ''-'•'' ''•' ' " ' " 

l'I papagalli in,ta.tti;, era,no, ,caiti,p.hì,di 
un. baoterio piatto, ippltoisimila a qua|la 
ohe cagiona la malattia dei bufali dalla 
càtópaj;n'^'rpitìàii'aj'fi qii.alè apporta'dp^^ 
trémeiiiìe ' lasiólii ài póimone 'cjell'uorop 
quando par disgrazia viene ioghlottitof 

Tutto mi sarei aspettato meno ohp dì 
veder.sternìzzatP'il pàìaga!lb.,;Pàf„ l'an-
tipl.^i'àji'p'ji^l'f'p, p,ar.!|liVst3!!i,9Ì^^^^ 

— Si, m,8.11 cast},,,,. 
— .Figliò rmioj.cliB,baso,? 
— Si t r t t t 'a di iid fa'ttó graVe, un 

moribondo.;,, , , la oosòieiSè4W,S%li' i n t e ­
ressi.; . . '• .' ! ' . • • • ' ;.•' !;• .'1 !. 

— Qua.nte; 1 .cose 1 Ella . sa, obe, ; la 
queatl giorni, le Oongragazioaì sono 
bhiùféi Ir giórno 8 gennaio si apriranno, 
venga, 8 vadrenxp che, oosa.vi.piji.^^^fare. 
< '-n Ma, Emioenza,, qui 'è qai.9UQAa„„di. 

minuti,'vi è lin'moribondo óheatlende...; 
' '— No, 'caro' nilo stgribrei' l'et^rdllà;- è 

lupga, v'é tempo, ".non',.étSffa^i(til,',fèfi'jjà 
il., glorilo 8 gennaio : ali» CoagMS^dafle., 

• Non. ci fu't"retorio».lohe.ii valassei.*' 
dpi etti, telegrafare al vescovo ohe era­
vamo'^'nèllaTés'te''natàlìzla'Tdhè7"òì'8' ai-
seudo, .bisogpfiva far sospendere H pe-
ricolofd(t WpM> !4flMti4ffW#ga?pfto 
almali'i" flkó E' 8-W'gà¥àièTllt ìViF«i 
avrebbe da^.lso., sa, egli •poteva .inorìifs 
tranquillo P 'àhdara all'lnferrio,' Non. àlì 
trftaenti,'' '•"^*'- " "•i^^*" ' v 

• » * ' , 

I oardipàli,' per fina ohe mi dicono 
provlfiéAtO'^gltastpf.sip.caocQUgan'pìdal 
futuro .Cppplav.p, per^lfè, i pan4idifti.^^he 
si avanzano piar, racppgìler.e la' lontana 
suboassiòne al 'Pòhti'fiè'àtp,^ %onò'itf"dl-
vaffi e tutti'ceróàHO di farsi uóa oliéh-

t a i r t ; •• ' ' • ' , ' ' ' ' ' • • ' • ' ' 

Una volta raccoglieva molti voti* il 
cardinale Monaco a'k riteneva 11 dé^no 
sucoessorp di Leone XIII j ma egli è ' in ' 
tali condizioni di saliate, òhe Isoror tm-
tori ne hanno depliato l'Idea. ' 

Veniva dopo 11 cardinale Paroochi, 
uomo astato qìiaato altri mài, 'ohe a-
Vèva saputo adunare intórno a sé due 
terzi del cardinali estari, U suo proce­
dere gli ha attirato addossò la gelosia, 
degli altri pretendenti e la 8Ua;siella-
sta daoliuaadoà, favore dal dardinalo 
Rampolla, Il .quale vorrebbe rompòre le' 
tradizioni òhe un segretario di ' Stàtq. 
non possa essere eletto Papa, O a t t p ' à ' 
che egli, coll'appogglo dergesiiitl, laviira 
di soltomauo con grande alaòrità," ' ' 

Di fronte a quésta <iandldatuMi -nê  
sorge un'altra e potente a favore del'' 
cardinale Serafino VànnutolUi'che sa'-
rèbbe di una scuola contrarla 'alla •io-' 
minante. Questi avrebbe rappoggio della;' 
diplomazia,' Ma un altro gruppo, 'òbé'-ha ' 
la sua base fuori della Curia, propende 
per il cardinale Oapeóèlatro,'ora arci­
vescovo di Capua, ' ' -"••V 

Intanto si formano l partiti, e giova 
tener conto di questo lavorio, ohe pUò 
essere foriero di avvenimenti insperati, 
e per frutto di ivacanze può valer qOal-. 
che cosa», ' ' '' " •'' 

All'Offelleria Dorttttrovansii 
ogDÌ giorno i '/ ,' ' 

Krapfen caldL 
Nei giorni festivi alle orei.3 

e mezza e nei feriali alle 4'pom; 

suntuos,) e goffo, non me ne dolgo; anzi 
consiglio 1 professori ohe volessero se­
guire le norme igieniche, di sterilizzarlo 
con un mazzolino di prezzemolo. 

Non so se muoiono i bacterl, ma al­
meno é certo che muore-ti papagallp. 

Se si va di questo passo, dove si ar,-i 
rivarà, mio Dio? 

La severa scienza che vuole abolirà 
le malattìe, ha guastato ogni oosaj ha 
messo il sospetto, il microbo della paura, 
dappertutto. Ormai l'uomo do.vrà rin­
chiudersi in una camera di vetro, con 
la sola compagnia di un mozzo ohilo-
gramma di sublimato corrosivo. 

E poi si troverà il microbo anche 
nel sublimato. L'hanno scoperto nella 
carte da giuoco, nei biglietti di Banca, 
nei francobolli da collazione, nella ma­
niglia delle porte, nei manubri delie 
biciclette, nel sigari, nelle vettura pub­
bliche, nel latte, nel vino, nel caffé, nel-
l'Inchiostro... 

Non più soopa;B treseite; non più ve­
locipedisti che minacciano la vostra vita; 
non più seoci»tori, cha aprono le porta 
della redazioni; non più amlpl che vi 
stritolano la mano con una stretta al­
l'inglese; non più barbiere ohe vi scor­
tichi la faccia..,, 

Tutti sanno anche per asparlenza 
quanto sia pesante e pernicioso man-
giara il pane apppna sfornato, e la si-

j guora scienza ci grida spaventata: Per 
' carità, non mangiate;il pane che quando 
j é freddoI Nossignori! Adesso si è sco-
* parto che il pane freddo contiene dai 

microbi; dunque bisogna maagiarlp|tre-
sco... cioè caldo, ' - ÌÌ ? ; ;I :. ci ,.; 

Figuratevi che.'tu consigliato in un; 
llbrlòclno d'igianei'di no.n ispnlàramal 
In terra, ma in una fiala ohe ciascutfo 
dovrebbe portare seco... é di non iafelt-

;tere mai la mano sulla ringhiera dalla 
'scale!... . ;: 

1 Ma, domando io, é vita-che si.vìue, 
questa? • ; i i • ; 

Raccomandata l'igiene, la pulizia, rac­
comandate certi riguardi: siissigoolcl,: è 
giusto, è logico, è,umanitario; ma,spa­
ventare la gente, col panmi,orob(8(0o,,e-
qulvali a seminare il più. terrlbilfl, dei, 
microbi', quello della paura, ohe si moU. 
tiplica all'infinito, e c^e pand^ la.gp.ffe 

'all 'altro motido senza Boddisfa'zlpnie,, 
' Un altro guaio causa, quasta (uniaii 
panmiprpbistioa, _un g.ualp, peggiore,Jfal. 
mala: molti si impazipf|tano,, no.ii ore-,, 
dono più alla scienzi), npn pratiqaRp ; 
più i suoi precetti; non più Igiene, Bpn ' 
pulizia; e cosi si danno anìofa e cp '̂gPi 

[ In pasto al bacilli. ;/ 
. A forza di 'i)ppp|pp,izza.re le sói^n^e,, 

smania ohe nasce talvolta dal, mi-, 
crobp dell'ambizione, si div.pnta'spettjpij, 
verso la spiepza stessa, o ,si giunga,pc( 
augurarsi i beati tempi dell'ignor!^p?a,, 
e ad affermare che si stava meglio-
quando si st^va poggio, I 

p<ùo. 
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ANNO XIV IL FRIULI 
ABBONAMENTI PER IL 1896 

ANNO XIV 

Un anao lire IO - Sempstre lire S • 'Trimestre lire 4 

Pamtio semigratuito agli abboniti: l'or sole lire 4.95 
ingrandimento fotograflco ai sili fli platino, montato in bella 
cornice dorata, lavorata a pastello, e passe-partout triplo, grande 
fascia, bordo d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. (Vedere 
l'avviso apposito in altra parte del, giornale). 

PBBMIO gratuito un grandioso ed elegantissimo oulendario 
fantasia da sfogliare, a coloro che paglieranno anticipato l'ab­
bonamento di un anno. 

Entrando nel qualtordieéiìmo amo di «ita, i l FUIOU Hon ha hitogna di ripetere il euo 
programma. Ai principi liberali ha tenuto fede eoslanlet alla difesa dei tupremi {aleresti della 
Patria ha portato il oanlribulo dello sue forte tnbdeile ma indipendenti: I procreili inleUettuali 
e materiali della iVooiiwfo to ebbero sempre tetanio propugnatore. Tale fu il FBWU in 
pauatOt tale tara in aveeniro, * 

Ad ogni poaslbil» miglioramento nella oompilailone del giornale sarà proceduto con cura, 
aeeib non gli manehi anelu nel nuoto anno quel larga e confortante favore del pubblico, che 
t'ha tempre accompagnalo nella tua non breve eiittentii. 

ftli avvenifflenti d'Atóea 
MeneUk e il re del Ooggiam •— 

La situazione migliora — Il 
passaggio per Zeila — La 
nostra artiglieria in Africa — 
Adua in mano ai ribelli? — 
Il vero nemico dell'Italia. 
MassùMa 31 (uffioiale)— Informa­

tori, giunti da Asoiaoghi, affermano ohe 
il giorno 27 vi si diceva essere Me-
nelii fermo a Boramieda per trattare 
la paca col re del Ooggiam ohe aveva 
razziato il Bemegheder. 

.{las Agos tiene l'Ambara nel Tembien 
e ai mantiene a noi fido. ' 

Si ooufermano lo notizie già avute 
sulle (condizioni antigieniche dei campo, 
di Dolo e si ripete che i ras vi rima-
ranno fino al 7 gennaio. 

Il dottor Mozzetti scrive da JVIakitià 
28 dicembre che dei feriti redani da 
amba Àlagi nessuno è in pericolo di 
vita, tutti miglioranu, Egli ricevette il 
materiale sanitaria inviatogli col tenente 
Panini. 

La salute nel torte è buona. 
Cassala à tranquilla. 
Roma! — Le odierne notizia nf-

iicialì da Massaua mostrano che la si­
tuazione migliora. La presenza di Me-
uelik a Burumieda, che è di oltre 200 
chilometri al sud del lago Àsciangbi, 
fa supporre che ; Menelik mai si sia 
mosso e conferma l'esistenza di attriti 
tra Menelik e il Re del Ooggiam. 

Questo costituisce un vero e serio pe­
ncolo pel Negus. 

Beghemodir, provincia al oonfiue fra 
lo Scioa e il Ooggiam, è la provincia 
originaria della Éegiaa Taitù, moglie di 
Menelik, e perciò venne annessa allo 
Scioa. Menelik, la regina Taitù e molti 
altri sono interessati al possesso di 
quella proviuoia. 

Il re del Ooggiam a sua volta vanta 
antichi diritti su quel territorio, recla­
mato da lungo itempp. Pur il possesso 
del Bheghemédir vi furono frequenti 
conflitti anche armati fra lo Scioa e il 
Ooggiam.. Sì comprende ohe Teda Ai-
manot, re dei Ooggiam, approfittando 
della lotta tra Menèlik e l'Italia, ha 
rievocato le sue pretese sul Begheme-
dir. K' difficile ohe Menelik e Aimauot 
possano intendersi, e;;questo urto au­
menterebbe le probabilità a nostro van­
taggio., , 

Dall'altro lato il fatto ohe Partiui 
potè fare entrare a. Makalè il mate­
riale sanitario, mostra che l'accerchia­
mento ò incompleto. 

S«ina 1 — Malgrado le notizie dei 
giornali fraocesi, è positivo ohe l'In­
ghilterra uoù'oi ha rifiutato il passaggio 
per Zeila. Le trattative pendono ancora 
e Blano spera un successo completo. 

La Riforma, facendo il oaleoio dalle 
artiglierie disponibili in Africa dice ohe 
con i rinforzi arriverranno a 199 pozzi. 

Roma i—VOpinione assicura ohe 
oggi dev'essere giunto al Ministero un 
dispaccio ohe annunzia Adua essere io 
mano dei ribelli. Non si comprende chi 
siano codesti' ribelli. È probabile ' si 
tratti di qualche banda raccolta intorno 
a ras Mangasc'à o. a un altro ras del 
Tigre. 

Vi ricordo che la popolazione di Adua 
non arrivava a 1000 uomini e forse 
collii parola ribelli si potrebbe inten­
dere le popolazioni tlgrine sottomesse 
all'Italia, la quali, all'avvicinarsi dei 
nemici, ol si ribellarono. 
• Dall'S dicembre Adua è stata sgom­

brata dal presidio, ohe mai vi venne 
più rimesso. 

Verso Adua dal lato di Adigrat tro­
vasi il battaglione Ameglio. Ora, sic­
come il Rossi telegrafa che il battaglione 
Ameglio sostituirà il battaglione Valli 

agli avamposti, questo movimento om. 
formerebbe l'occapazionB di Adua da 
parte del nemico. 

La Moskowskia Wiedomosli, il più 
entusiasta tra i giornali russi par l'al­
leanza colia Francia, scrive a proposito 
del blocco dell'Abì-isinia queste precise 
parole: 

« Le navi da guerra italiane non po­
tranno impedire il oontrabb»ndo dalle 
armi. . , . 

«Il varo nemico dell'Italia nel Mar 
Rosso è la Francia, cui nessuno potrà 
impedire di sbarcare armi ad Obok. » 

IN ORIENTE 
Coslantinopùli 1 — OH ambasciatori 

chiesero d'urgenza alla Porta una rispo­
sta alla loro proposta di farsi interme­
diarli fra il Governo ottomano e gli in­
sorti dì Zeitun. Finora la Porta non dieda 
nessuna risposta j questa dagli indizii 
anzi sarà negativa. 

Londra 1 — Secondo il Daily News, 
i rappresentanti delle sei Potenze, hanno 
ingiunto al gran Visir ed alla Porta, di 
rispettare la vita d«gli abitanti di Zeitun. 

In seguito a questa ingiunzione Femzi 
pascià, rioevatte ordini analoghi. 

Colonia 3i — La Kolnisahe Zeitung 
ha da Erjerum: L'arcivescovo d'Erz'>-
rum fu arrestato il 30 dicembre d'ordine 
del Governo e fu tradottò a Costanti, 
nopoli^ Le autorità ritengono che 1' ar­
civescovo fosse a capo del movimento 
antiturco. 

Un milionario americano 
Testamenti curiosi. 

Giunge dall'Australia la notìzia ohe 
il padrone di una miniera di diamanti, 
di due minlerere d'oro, di quattro d'ar­
gento e di otto di nikel, è morto senza 
congiunti, lasciando la metà dei suui 
beni a ohi riuscirà a furio riausoitaro. 
L'altra metà se la serba per sé, io 
caso di ritorno. 

Negli annali dalla imbecillità um-:na 
il caso va segnato a caratteri d'oro 
accanto a quello di quell' americano 
che lasciò qualche cosa come un paio 
di milioni al primo nomo ohe riuscisse 
a.... concepire qualche cosa come la 
donna. , 

Dal ri'sto, i testamenti mattacchioni 
non sono una novità. 

Alessandro Tassoni, l'autore della Seo-
ohia rapita, lasciò alla sue parrocchia 
12 scudi d'oro, col patto che non si 
celebrasse nessun funerale, e finì così 
il suo testamento ì 

« A mio figlio Marzio, lasciò 100 scudi 
carlini, perchè se ne faccia onore al­
l'osteria ». 

Più pazzarallona ancora tu Luigi Oar-
tesius, giureoousulto padovano, il quale 
ordinò nel suo testamento obe fosse di­
seredato quel parente ohe piangesse nel-
l'acoompaguarlo al Cimitero; e, al con­
trario, colui che ridesse con maggiore 
spontaneità, diventasse erede universale, 

Egli pro'bi iuoUre di parare a nero 
la sua Cam ara e la Chiesa ove fu cele­
brato il funerale, volendo invece ohe tutto 
fosso adorno di ramoscelli verdi e di fiori 
d'ogni tinta più lieta. Tamburi, flauti e 
violini, tennero le veci delle campane e 
delle lugubri salmodie. Cinquanta bulFoni 
e menestrelli precedevano il convoglio 
funebre, ballando e cantando canzonette 
amenlssime... 

E aoH pissò fra i viventi quel ca­
davere allegro, tra un'onda sonora di 
canti, di risata di profumi,... 

Il conte delia Mirandola, che mori 
a Lucca, lasciò suo erede universale un 
pesce, che da 20 anni nutriva in un 
serbatoio della sua villa. 

Borkey, ricco gentiluomo morto a 

Knigth's Br.Jge presso Liudra, lasciò 
par (flstaroeuti) una pansiona dì 600 
lira a quattro cani, ohe volle avere In­
torno a sé, sopra il latto, proprio nói 
momenti dell'agonia. Un orooìslà dell'e­
poca chiuse cosi' il cenno nacrologico t 

— Il signor Borkey fu sempre cir­
condato dai suoi cani e spirò tra le 
loro braccia,,... 

L'avvenire della terra 
La scienza modem», nella sua inda­

gine ardimentosa, tentò di forzare la 
porte del futuro, prevedendo con inge­
gnose induzioni i mutamenti ai quali 
andrà incontro il creato. Il problema 
dell'avvenire della nostra terra è in 
questo campo uno del più interessanti 
per noi, ed anche coloro ohe seguono 
le conquiste dalla scienza un po' da 
lontano, piissono spi ussionarsi intorno 
a questo quesito. 

Uno scienziato belga, il signor Dallo, 
ha voluto pnpolarizzare tuia questione 
0 tenne in questi giorni a Bruxalies una 
dotta e brillanta conferenza sull'avve­
nire della terra. Troviamo in proposito 
alcuni particolari noli* Indépendanoe 
Belge e crediamo valga la pena di ri­
ferirli ai nostri lettori. 

Nella sala dal circolo artistico della 
capitale del Belgio, il signor Dolio ha 
fatto, dunque, l'oroscopo del nostro globo. 
H.i cominciato per esaminare le varie 
ipotesi sull'origine della terra: anello 
solare staccatosi, nebulosa, stella o pia­
neta. Ed ha discorso dì questa crosta 
terrestre, sulla quale si leggono—im­
presse a caratteri dì stratificazioni e 
di erosioni —- le avventure del nostro 
suolo ed anche il suo avvenire, 

Il conferenziere ha dunque giusta­
mente insistito sulla costituzione di que­
sto documento planetario, e condensando 
abilmente un intero corso di geologia, 
parlò della nascita delle montagne — 
voloaoì, colline a valli — e della loro 
sparizione. 

Col mezzo di figure tracciate sopra 
una tavola nera, l'oratore ha mostrato 
come si possa riconoscere l'età d'una 
montagna e ritrovare l'ordina noi quale 
si sono formati gli increspamanti del 
suolp. 

E cosi ohe il sistema delle Alpi, con-
tinuiito tanto lontano in Asia ed in A-
merica, rappresenta la giovinezza oro­
grafica; ed è cosi che la scieeza s'è 
orm.ii convinta che, ove sorgessero 
nuove catene di montagne, queste aol-
levarebbero la regione settentrionale 

'doli'Alricà. 
Ma un periodo verrà — e qui l'av­

venire incomincia — nel quale l'inde­
bolimento pel nocciuolo centrale e la 
consolidazione della superfloìa terrestre 
non permetteranno più alcun solleva­
mento e le montagne, logorata e tra­
scinate dallo scorrerò dalie acque plu­
viali, si trasporteranno, in melma e 
tecoi,!, alle parti bisso, vale adire nai 
mare. Il suolo si livellerà a le acque 
si estenderanno, formando degli arcipe­
laghi. 

Quello sarà il periodo di Marte, giac­
ché il più antico dei nostri pianeti si 
trova già a questo punto di vetustà. 

Poi, continuando la solidificazione, il 
nostro globo sì contrarrà in una massa 
petrosa, la cui porosità assorbirà l'acqua 
e l'aria. 

Non più oceani né atmosfera, e dopo 
lungo tempo ogni fanomono di vita a-
nimale a vegetila scomparirà iii jjuesto 
periodo lunare. 

Finalmente, più tardi ancora, questo 
vecchio mondo, stanco e logorato, avrà 
le sue ultime grinza; alcune screpola­
ture fenderanno questo pianeta, che 
cadrà in pezzi a lancerà ì suoi fran­
tumi sopra altri mondi, ove —con­
clude il oonterenzìere — vi saranno 
scienziati che prenderanno occasione 
dalla venuta di questi aeroliti per ta-
nere della conferenze sull'origine e sulla 
fine dei mondi. • 

In giornate umide, pillola di Oatramina 
in bocca. 

BBxdre sommiaiitratl o preparati 'nelt'egaat modo 
dòl g^^no calclQ&to. 

V 
l a liliifro. MoDoverlKi. 

DSrtSD 
8pl»gMlott9 lini monovorbo prsoodsnls., 

COTENNE (00 IKoit») 

Por «nlr». 
PuQtotlni ìatruÌBoo il suo promettonte rampollo. 
— Papà, porchò II osQO dimona la coda ? 
-- BeitiBl peréhi il omo h pìt forto dolla 

cods: >o no urobbo la coda ohe dimeaotabbo 11 
omo 1 

Petma e Forbioi. 

CALEIDOSCOPIO 
CroD^che fì^nlana. 
Oonnato ,(1393). Il Patriarca GiovaiìQì dona 

dei Iieai in UAgogna, al Capitolo di Glvìdatlù. 

X 
Un pdOBiero al giorno. 
IQ generale oìò oha attrao, nella donna maritata, 

ò il aapere ohe ha marito. 

X 
GogaJzioni ntilì. 
La feconditli, delle galline. 
Il marchesa 0. Trevisani indioa* come capaci 

a far aumentare ta produzione delle galline, le 
sagooQli sostanze ds aggiungersi al vitto ordi­
nario: 

1. Oinque grammi d'orzo tettato per Ire ore 
in infaBìona nell'acqua salata, eommmlstrato ad 
ogni gallina. 

2. Qualche grano di canapa mescolato ogni 
tanto agli alimenti delle galline. 

3. Il grano calcinato, ossia il grano prepar 
rato per la seminagione, ipecialmente in inverno. 

4. t*orzo, ravona, il granotaroo, poaBonopure 

paoymciA 
(Di qua e di là del Judri) 

t canoni di abbonamento 
sai Diali di oonaam) ! gs7«aitlw 

nel OoHi Aia Pminiìia il Mn. 
Odine, canone annuo, lira 8<i5,5'I5.87 

— Ampezzo, 1039.65 — Enemonzo, 
777 21 - - Forni di. Sopra, 383.56 — 
Forni di Sotto, 353.28 — Praono, 2-.2.34 
— Havao, 201.87 - Sauris, 151,-10 — 
SoochievB, 908:43 - • Aviano, 4338.27 
— Monleroala C-llina, 1440.80, —An-
dreis, 151.40 - B.^rois, 605,62 — Oi-
molais, 343.18 - Claut, 504.68 — Erto 
e Casso, 211.97 - Arzane, 555.15 — 
Oasarsa della Delizia, 3835.60 — Sin 

•Martino al Tagliamento, 807.50 ~ Val-
vasone, 2018.73—-Zoppois, 1816.86 — 
Artogna, 30'28.10 — Buia, 3533.80 — 
Oaoppo, 2018 70 ~ Cividale del Friuli, 
22,206.05 — Torreano, 1009.37 — Ber-
tiolo, 3330.95 — Camino di ,Codh)ipo, 
570 30 - Oidroipo, 9084.30 ~ Uivelio, 
2008.64 — Sedegliano, 21'39.76 — Var-
mo, 1853.20 — Comeglians, 1154.72 — 
Forni Avoltri, 761.06 — Ovaro, 1312.18 
— Prato (Jaroico, 787,31 — Rava-
soletto, 446.14 - Bigolato, 787.31 — 
Attimis, 1493 86 — Faodis, 2614,26 — 
Povoietto, 1948 08 — Bordano 151.40 
— (ioraona, 14,131.12 —. Montenars, 
504.68 — Trasaghis, 555.15 — Venzone, 
3129.03 — Latisana, 8885.60 — Muz-. 
zana del Torgnano, 1009.37 — Palaz-
zolo dello Stella, 1598.84 — Pocenia, 
934 67 — Ppeconioco, 721 .67— Rivi­
gnano, 2727.31 — Rooohi5^970 — Tour, 
1369.71 — Arba, 303 81 — Cavasse 
Nuovo, 827.68 — Panna, 1211.24 -
Frisaneo, 383.37 — Maniago, 6883.70 
— Vivaro, 625.81 — Buttrìo in Piano, 
1140.58 — Corno di Rosazzo,, 1170.85 
— Ipplis, 353.37 — M<nzano, 1694,80 
— Moimacco, 403.75 — Proraariaooo, 
1292 —• Remanzacoo, 1312,20 — Sin 
(liovannì di Manzano, 1292 — Trl-
viguano Udinese, 1869.77 — Aria, 
1312.38 — Oaroivanto, 555,15 — Li-
gosuUo, 161.50 — Paluzza,"2220.61 — 
Paularo, 908.43 — Sutrio, 555.15 — 
Troppo Carnicn, 605.63 — Zugli,i948 80 
Oastelnuovo del Friuli, 247.30 — Clau-
zetto, 524,87 — Forgaria. 605.62 — 
Pinziinoal Tajjliamauto, 469.36 — Vito 
d'Asia, 575.34 —AzzanoDacirao2523.43 
— Qordenons, 3533.80 - F i u m e , 1312.18 
— Pasiano, 1818.86 — Porci.-i, 1615 
— Pordenone, 28262,25, — Prata di 
Pordenone 1312,18 ~ Roveredo in 
Piano, 615.72 - - S. Quirino, 1110.30 
— Vallenoncallo, 312,91 — Prepotto, 
1009.37 — Brugoera, 868.05 — Budoia, 
1715.92 — Ganeva, 2927.16 — Funta-
natredtla, 1514.05 — Polcenigo, 2321,54 
Sanile, 9084.30 — CoUoredo di Monte 
Aibann, 1059.84 — Coseano, 1110,30 
— Dignano, 1069,94 — Majino, 3129 03 
— Ragogna, 1322,28 — Rivi d'Ar­
cano, 1009.37 — San Daniela del 
Friuli, 14,131.12 — S. Odorino, 605.82. 
— Oampoformido, 1522.12 — Csssacon, 
856.09 — Fagagna, 3046.27 — Feletto 
Umberto, 1493.86 — Martignacco, 
2321.54 — Moretto di Tomba, 2013,70 
— IMoruzzo, 986.15 — P^gnaooo, 
1376.78 — Pasian dì Prato 1511 — 
Pasian Sohiavonesco, 2957.44— Reana 
del Rojale 2199,42 — San Vito di Fa­
gagna 510.70 -^ Tavagoaoco, 1087.10 
— Tricasi.no, 5570.70 . - Meduno, 909 
— Tramonti di Sopra, 403.75 — Tra­
monti di Sotto, 403.75 — Traveaio 
545.06 — Chiusa Porte 1418.20 — De­
gna, 900.21 — Moggio Udinesa, 3244.23 
— Pontebba, 4319.45 — Racoolaha, 
381.78 — Resia, 1013,69 — Resiuita, 
864,98 — L<!stizza, 2119.67 — Morte, 
gliano, 3845.14 — Pavia di Udine, 
3726.12 — Pezzuole dei Friuli, '3624,36 
— Pradamano, 1312.18— Tairaassons, 
2523.42 — Bagnarla Arsa, 1293.68 — Bi-
ciniooo, 832.29 — Cariino, 652.11 — 
Castioas di Strada, 1679.24 — Goairs, 
1705.79 — Murano Lngunare, 1901,48 
— Palmanovs, 14,342 — Porpettn, 
1125.19 - S, Giorgio di Nogarn, 
0417.65 - S, Maria la Loiiga, 1810.96. 
— Drenohia, 221,97 —Grimacoo,656.10 
— Rodda, 1040.74 — S. Leonardo, 
1211.24 - Savogua, 605.82 — Sin 
Pietro al Natiaooe, 288660 — Stregua, 
302.81 — Taroottft, 605,62 — Cordo-

vado, 2523.42 — Morsiino al Taglia-
manto, 1308.52 — .S. Vito al Taglia­
mento, 15.241.43 — Cbions, 1312.18 
— Pravisdomini, 1130,50 — Sesto al 
Regheua, 1594 80 — S. Giorgio dalla 
Riohinvalda, 1766.40 ~ Saquais, 1261.71 
— Spilimbargo,9589 — Ciseriis, 1428.26 
— Lusevera, 716.66 —Magnano In Ri­
viera, 767'.02 —, Nimis, 4855.08 — ' 
PlatischlB, 857.98 — SBRn80co,:,986,18 
—Tarcento, 11,143.40 - - TreppoGraàd-, 
1857i23 — Amiro, 1014.42 — Gavazzo 
Oaruloo, 954.80 — Lauco, 536.08 — 
Tolmezzo, 5050,70 — Verzegnis, 554.82 
— Villa Saiitjna, ld09.3d. 

Totale canone annuo L. 624,586. 

M O R T E ! M I S t S i B I O S A . 
Sopra un grave tatto da noi pure 

liOcennato nel numero dell'altro ieri. 
Scrivono dà Spìlinibergo questi partlco. 
larìi 

« A Sequaia la mattina di Natala fu 
truvato ruurt'i, su un mucchio di paglia, 
certo Pittro Gristofoli d'anni 73. Ghia, 
mata il raadioii locala, dbtt. Agosti, per 
Il oinsiatazijoi legali, riscontrò olia il 
cidavere prosentaya varie lesioni alla 
testa, e dichiarò non poter pronunciarsi 
sulla causa della morte. 

Patio rapporto dell'accaduto al r. 
Pretore di Spiiimberg,.), vanuoro sopra 
luogo 1 reali ciirabinlarì, ohe, quantun­
que dall'indagini fatte non aia stato 
loro possibile scoprirà la verità, pure 
il r. Pretoro senz'altro ordinò l'intar-
ramanto del cadavere. 

Generalmonte si ritiene necessari»-
una più completa istruttoria dell'acca­
duto. » 

OBIIIE 
(La Città a_H Gomane) 

O e n u n l o . Le solite predizioni di-
Mithitu de la Dromo. 

Periodo piuttosto ventoso ohe piovoso 
al plenilunio, comioriato il 31 dicembre 
e che finisce il 7 gennaio. Tempo asciutto 
nella Alpi Marittime, bello io tutta l'e­
stensione del bacino Mediterraneo. 

Grave periodo ali'ultimoquartodiluna. 
Che comincia il 7 e ftoisoe il 14. Periodo 
alternativamente,nevoso, piovoso a ven­
toso. Vanti freddi variaiiilissimi, sul Me­
diterraneo centrale e occidentale, e sul. 
l'Adriatico. Forti, folata di.vanto sulla 
Alpi. Grasoita generala, ma di poca du­
rata, dei corsi d'acqua, specialmente di 
quelli,che sboccano nel Mediterraneo o 
nall'Adriatioo. 

Parie lo asssì bello par la regione me­
ridionale della;,Frauoia e dall'Europa «I 
novilunio, che comincierà il 14 a finirà 
il 23. Seria di belle giornate. 

, Periodo di una certa gravità, special-
mente, per la marina, al primo quarti 
(li luna, che coininciarà.ìl 23 e fluirà il 
30. Cattivo tempo prasao a poco gene­
rale in Europi. 

Mese.oattivo, piovoso^e ventoso. Igiene 
rigorosa da osservarsi in Europa, più 
particolarmente, nelle tre grandi ragipiu 
dell'Alpi e no! bacino.del Danubio 

Impoptstxlovié AelbeKiiataé 
n e l l a S v i z s B e p a . Per norma degli 
allevatori a di quanl'àltfi pnsSono.avervi 
intoress'i, pubblichiamo'io varie dispo­
sizioni ohe regolano l'importàziona, i 1 
transito e l'alpeggio dal bestiame ita­
liano nella Confederazione elvetica. 

I . a) L'importazione del beatiawe 
italiano per la vendita è, come per lo 
innanzi, permessa quando si tratti di 
hestiame destinato al macello, cioè bovi, 
vitelli,,ingrassati,rP0i;,ci al di sopra di 
60 kg. ejpaontoiii.rLa iproibizioae dei-
l'antràtà si' riferisóe dùnque unioàraénte 
al beatiame da reddito o per oonse. 
gnenza ai tori, vacche, mucche, viteliini, 
porci di peso interiora ai 60 kg. e. capre ; 

4) rimpdrtaziohed.el besiiàmà da ma­
cello, può ai?fr, luogo in, ttlttì 1 Cantoni 
dèlia Oanfederazione, previa domanda da 
parte degii importatori stessi. Questa 
domanda deva essera diretta caso per 
caso al Governo cantonale, il quale la 
comunica coi proprio avviso ai dipar­
timento federalo ohe risponde in gior­
nata per telegrafo. Inoltre il bestiame 
da reddito è ammesso all'entrata par 
le valli vicine dal Cintone dai Grigioni, 
come pure, su domanda speciale, i bovi 
da lavoro per il Cantone dal Ticino j 

a), una importaziona ganerale del ba-. 
stiame da reddito non può aver luogo 
perchè quest'ultimo, condotto sui mar­
cati e messo in comm'^rcio nell'interno 
del paese, non offra le guarentigia ne­
cessarie dal punto di vista sanitaria! 
mentre, sotto tale rispetto, il bestiame 
destinato dirottamante al macello pre-
sonta minori pericoli. 

II. L'importazione del baaliama di ai-
peggio è autorizzato secoodo 1' accordo 
di Milano, e colà, dova questo accordo 
non fa legge, sulla domanda dei Oantonij 
con autorizzazioni speoiali. 

III. Il transito per ferrovia del he-
stiamo italiano può aver luogo saiiaa 
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riservo per i paesi olio ni) natorizzano 
V irapoftuzione, Questo transito è proi­
bito per tutta la Oermania, perchè que­
sto paese, per motivi sanitari, crede utile 
e necessario di .ohiodore oomplaièinente, 
« senza alcuna eccezione, le sue fron­
tiere al bestiame di provenienza italiana. 
11. transito a piedi per il Vallese, In Sa­
voia, 6 auiòrizzatò oou decizioni speciali. 

U n a f o r a l a d i i>ubbliel<;& 
p i ^ p l b l t a . La Direzione Oenerala della 
P . S. con sua circolare richiama l'at-
tenzlone dei Prefetti sull'uso invalso di 
póFie in ciroolazìooi', per lo p'ii a soopo 
di pubbiioità, biglietti ad imitazione di 
buoni dì Cassa, di biglietti di Stato, o 
di.biglietti di Banca; 

Per la perfetta somiglianza die tal­
vòlta tali biglietti hanno con quelli imi­
tati, può facilmente accadere ohe venga 
tratta In Inganno la fede pubblica. 

Detta circolare proscrive ohe aia fatto 
osservare in proposito il divieto sancito 
dalla legge 30 aprile 1874, n. 1920. 

L i ' a v v e u t u r a n o n l l e t a d i u n 
U l l b r i a c o t Ieri mattina presentavasi 
all'Uffloio di P. S. certo Lovlsa Osualdo 
fa Oiov. Batt. d'anni' 42, da Oavasso 
Nuovo, domiciliato da molti anni in Am­
burgo (Germania), per denunziare che 
la sera prima, dalle ore 5 alle U pom. 
essendo completamente ubbriaco erasi 
aóoompagnato "con un individuo, all'ap­
parenza tacchino, di coi torniva l con­
notati. 
/ Aasieme a questi aveva fatto visita a 

diverse osterie, e dovendo poi partire 
Jer Pordenone col treno delle 2 ant. 
si recò alla stazione ferroviaria. Quivi 
giunti, lo sconosciuto: lo salutò, ed il 
LoviBB:: rimase solo in. attesa iéì treno. 

Intanto comiociaroiio a avanire i va­
pori del vino, e cosi potè accorgersi 
d'essere stato derobito di lire 35 ita­
liane,, l i sterline, dell'orologio e di una 
valigia. : , 

Praticato pronte indàgini, lo soono-
sciato venne identifloato per certo Sgo-
bino Francesco fu Angelo, d' anni 45, 
da S. Gottardo (Udine), che tu alle 9 
di ieri sera arrestato nella sala da 
ballo di via Bersaglio. 
: Interrogato,, lo Sgobino.negò recisa­

mente la fattagli imputazione e disse 
che il forestiero non era giunto dalla 
Oermania'ma da Smdaniele e che ap­
pena arrivato gli contesso di avere seco 
solo I I sterline, poiché a Sandaniele a-
vavangli gluocato un brutto tiro. 

La valigia rubata al .L'jviaa venne 
verso le 3,; pòm. di ieri steìsso seque­
strata d»gll agenti di P . S i in un ca­
sotto ohe serve alla irimvia Udine-San-
daniele, situato vicino la stazione fer­
roviaria, .ove l'aveva depositata lo Sgo-
bino, come poi si aeppe. 

I m i r a c o l i d e l « r e p o r ­
t a g e » » Se certe notizia giunte da 
Gupi-ohagen sono esatte, para che i re-
poriers danesi siano anche più intra­
prendenti di quelli iiiglesi ed americani, 
i'quali pure hanno fama, a ben meri­
tata, di indomabila audacia. 

Eleonora Duse, ohe è testé apparsa 
sulle scene della capitale danese, come 
già i lettori sanno, è nòta pelia sua as­
soluta ripugnanza alla interviste gior-

. naiistiohe. IMa i corrispondenti dei gior-
aali danesi non ristettero perciò dall'a-
docohiare la loro pruda. Uno di essisi 
arruolò come cameriera all'albergo ove 
essa dimorava, e cosi riuscì a servirla 
a tavola; un'altro andò da un calzo­
laio, al quale essa aveva ordinato un 
paio di, stivaletti, afflochè gli permet­
tesse di recarsi da lei a prenderle la 
misura; un terzo, camuffandosi da coc­
chiere, guidò la vettura che la condusse 
dalia stazione all'albergo; un altro in-
fluo si fece accogliere come aiutante 
dal macchinista del palcoscenico ove 
essa recitava., 
; Tutti costoro tentarono di svolgare 

ed allungare in lunghe interviste i brevi 
discorsi ohe da ossa avevano udito ed 
i; colloqui olia.avevano ottenuto. 

Saremmo curiosi di vedere come se la 
sono cavata i oontratalli. 

F e r ó c e lo immaginiamo, presso a 
poqo. 

Oomlhoiamo a dire che quella del 
finto calzolaio, in quella posizione di 
prender, la misure, non è una intervista 
delie solite i è una Inter....vista di sotto 
in so, non vi pare? 

Dopo aver preso lo sue precauzioni per 
non farai riconoscere, il bravo collega 
ai sarà presentato dall'attrice. 

— iSa, io sono il calzolaio... 
— Benissimo. Accomodatevi. 
— Prego si accomodi lei. La mia po­

siziona è in ginocchio. 
La Duse, tanto per dire qualche cosa: 
— Siete danese? 
•r- Puro sanguel... 

— Una nazione simpatica, la Dani­
marca... 
• Il reporter, raggiante, segna delle pa­
rale sulla strisoiolina di carta con' cui 
ha- preso le misure, 

L'attrice; 
---•Ohe cosa scrivete? 

—' Ah, niente... le misure... 
— (iuardaia che il gambaletto sia 

piuttosto lungo. 
— (distratto) Un paio di colonne? 
— Eh?... 
-— Voglio direi un buon palmo, via. 
— E ohe sia comodo, tutto lo stiva­

letto. N'in posso recitare nuando non 
sono baiì calzata. Amico mio, della volte 
è lo stivaletto eh» fa l'artista. 

—• Parliacool... (continua a scriverà. 
La gran-la attrice saguit-i bonariamente 
a disóorrera di soarp'^). 

E il giorno dopo, il reporter dà ni 
suo gì iriialo 0 1 urtlcoln briiUiitiasìiuo: 
L'influenza degli siivalelti nell'arte 
drammatica contemporanea. 

Si potrebb) oonilniiare così periloa-, , 
mariera, il oooohiara, il maochiaista/ Ma«« 
1 lettori si son seccati, e noi pure. 

Camera di commercio. 
Trasporto di merci in ferrovia. La 

Qauetla Ufficiale di martedì 31 di­
cembre 1895 pubblica un deorato reale 
che dà psecuzione all'accordo intoroa-
zionale dar 16 luglio 1895 addizionale 
alla Coavenzione di B-irna dèi 14 otto­
bre 1890, pel trasporto della merci in 
ferrovia. 

In questo " accordo addizionale sono 
fissate la nome pai trasporto di nume­
rose merci. 

L a r e 8 p o n s a b i l l t & d e g l i a -
g e n t l d ' e m i g r a z i o n e . Con re-
canta sentenzi, pubblicala nell'ultimo 
numero del periodico giuridico i a Cas­
sazione Unica a Roma, ia Corte Su--
praraa ha Stabilito, che l'agente di 
operazioni d'amigràziona è solidalmente 
responsabile dagli atti di ogni suo sub-
agente anche quando questi abbia agito 
senza il suo consenso. 

C o m i t a t o p e r l ' a b o i i x t o n e 
d e l l e r e g a l i e . Nella nuuione del 
31 dicambra aoiirsn, il Comitato, dopo 
aver riscontrato che l'incasso totale ver­
sato dai sigQiiri aagoziauti, giusta l'e­
lenco già pubblicato, sommava a lire 
840 60, seconda la antecedenti dalibara-
zioui ripartiva la somma 
segue : 
Società Agenti di Cimra. 
Congregazione di Carità 
Giardini d'Infanzia 
Società Reduci 
Istituto Tomadini 
Asilo Infantile 
Società Opar. pel fondo scuole 
Spese d'esazione 

Come aopra L. 840.50 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l i e s e t e . Seta entrate nel mese di 
dicembre 1895 alla stagionatura; 

Greggie colli n. 64 k. 6330 
'Trame » » 6 » 505 
Organzini » — » '•— 

tessa coma 

L. 127.— 
» 127.— 
» 127.— 
» 127.— 
j> 127.— 
» 127— 
» 50.— 
» 28.50 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggie 
Lavorate 

70 k. 6835 

N. 175 
» ,3 

Totale N. 178. 

U n a d o m a n d a . Ci mandano con 
preghiera di pubblicazione: 

«Tempo fa il giornale VAraldo aprì 
una sottoscrizione pubblica par un Al­
bero di Natala. Tale sottoscrizione fruttò 
qualche cosa, ma siamo giunti al 2 gen­
naio e l'Albero ancora non dori. Che 
ne avvenne ? 

Un sottoscrittore >. 

P e r c h è u b b r i a c o ; venne ieri 
arrestato certo Palla Valentino fu Do­
menico d'anni, 35 da Udine. 

"Teatro M i n e r v a . Domenica 5 
gennaio 1896, ore 20 precise, variato 
trattenimento a benefloio dell'Educatorio 
« Scuola e Famiglia ». 

Programma. 
Parta prima: Banda militare dal 26" 

regg. fanteria — Sintonia. 
Parte seconda: Società filodramma­

tica Taobaldo Cleoni — Virgilio — 
Farsa in un atto di Ernerik Lnmbroso. 

Parte terza : Società di Ginnastica — 
Esercitazioni ad evoluzioni eseguita dalla 
allieve ed allievi della Società — As­
salti di spada e sciabola — Esercizìi al 
triplo bilanciere aereo — Esercizii con' 
gli appoggi per i soci — Esercizii col 
bastone accompagnati dal canto per le 
allieve ed allievi. 

Parte quarta; Società dei mandoli­
nisti — Pot-pourry dell'operetta — Il 
venditore di uccèlli. 

Pressi d'ingresso : 
Alla platea e palchi cent. 60 — Sot-

t'ufficiali e piccoli ragazzi cent. 30 — 
Poltroncine L. 1 — Sedia cent. 50 — 
Palchi P e 11° loggia L. 3 — Log­
gione indistintamente cent. 30. 

La sedia in galleria sono libere. 
L'uso del Teatro, da parte dei proprie­

tari, e rilluminajsione, da parta dell'im­
presa dalla luce elettrica, sono concessi 
gratuitamente. Del pari la Banda mili­
tare e le Società ai prestano por pura 
cortesia. La Presidenza. 

O s p i t a l e C i v i l e d i U d i n e 

Avviso di concorso. 
Approvata e rase esecutiva le delibe­

razioni 22 luglio e 9 novembre dì questo 
Consiglio ospitaiiaro, nonohè la delibera 
del Consiglio comunale di Udine in data 
31 ottobre e 18 liiovembre, viene aperto 
Il concorso a tutto 10 gennaio 1898 ai 
posti dalla nuova pianta rimasti sco­
perti e qui sotto indicati, 

Oltre al titoli speciali sotto riportati, 
tutti i oonoorranti dovranno provare, 
con regolari documenti, di godere della 
oittadinanisa llalianfl, di non aver sof­
ferto condanne panali, di aver sempre 
tenuta una condotta incensurabile, di 
essere di sana costituzione fisica, di aver 

"soddisfatti gli obblighi di lava e non 
trovarsi vinéol»ti a servizio militare 
attivo. 

I concorrenti potranno, nalle ore 
d'ufficio, tspazinnura gli oneri e le norme 
generali e speciali di trattamento dagli 
impiegati, nonché ì diritti pensiona, il 
tutto risultante sia dallo Statuto che 
dal regolamento di amministrazione, 
colla modificazioni ad aggittole portata 
dalla delibera del Consiglio ospitaliere 
in data 9 novembre p. p. 

Le domanda corredata come sopra 
dovranno essere prosantateal Presidante 
dall'Ospedale antro il termine soprain­
dicato, con avvertenza che le nomine 
degli impiegati stipendiati sono di spet­
tanza dei Consìglio comunale di Udine, 
sopra proposta del Onnsiglio ospitaliere. 

Udina, 30 dicembro 1895. 
II Prealdgnte 

S. Qiaoomeili 
Il Oomigliera S. di Segcatarìo 

Luigi fu M. Bardusco. 

Segretario con lo stipendio annuo di 
Uro 2500 a diritto a pensiono. (Titoli ; 
pateale di Sagret-irio oomuuala e li­
cenza liceale o d'Istituto tecnico. Età 
massima 35 anni). 

Prolocullista od archivista oou sti­
pendio annuo di lira 1000 e diritto a 
pensione. (Titoli; licenza ginnasiale o 
tecnica. Età come sopra), 

Alunno gratuito (Titoli: licenza gin­
nasiale 0 tecnica. Età massima 30 anni). 

C a s a d ' a i n t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquilei.i n, 86. 

S i r i c e r c a una abile ingasiatrioa 
calzolaia. Rivolgersi all'Amministrazione 
del nostro giornale. 

P ' a f a t t a r e un appaitamauto in 
via Mercatovecchio n. 11, compósto di 
quattro stanze, salotto, cucina e cantina. 

Buona occasione, 
Il sottoscritto, dovendo ritirarsi presso 

il suo stabilimento in Arezzo, è dispo­
sto cedere il suo magazzino di maòchina 
agricole-industriali e stoviglierie, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
clientela, situato in VIH Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) in questa Città, posi­
zione centrale e molto frequentata dal 
pubblico. 

Per tnttative rivolgersi a 
Donato Bastanaetti 

Udine. 

I 

Riapertura di osterìa. 
Il 24 Dicembre si è riaperta la ri­

nomata Osteria Ai due Lombardi in 
Via Gemona N. 44 con ottimi vini no­
strani. Nero di Faedis della cantina 
Armellini a cent. 80; bianco di Siaooo 
dalla cantina Coreu a oout. 80; nero a 
cent. 50 a lo stesso per esportazione a 
cent. 40. Locale daoeutissimo e servizio 
inappuntabile. 

Il Conduttore 
Baldissera Alessandro. 

Osserifazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

I- • 90 

Bair. rid. a 10 
Altom.IIB.IO 
liv dal mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Aequa oad mm 
gfdiraiioae 
£(vel. Kilom. 
Term. oaatìg. 

ore 9.1 ora 

76I.I 

8 
3.8 

15 | . 

762.S 

2 
7.4 

768,9 
57 
sor. 

38 

INTORNO j iLLA CRISI 
Telegrafano da Roma, 1 gennaio : 
« La compattezza del Ministero ora-

mal è discussa anche dai giornali amici 
del Gabinetto, come avrete rilevalo ;oiò 
dimostra coma la crisi, sebbene allo 
stato latente, aia però iniziata. 

Essa è l'argomento di tutti i circoli 
a di tutti i discorsi. Qualóuno tema oha 
una crisi con risoluzione extra-parla-
racntaì'a in periodo di vacanza possa 
nuocere alla compngìne di tutto il Mi­
nistero. Vi sono ministri ancora parla­
mentarmente forti, come il Saracco, il 
Bosalli, il Sonnioo, nonostante la legge 
sulla perequazione,' il Ferraris; ma si 
osserva ohe I più deboli tengono por­
tafogli importanti. . 

I condannati sono, come ognun sa, il 
Caianda, Il Mooennl, il Blano. Ci si do­
manda però se non possa essere peri­
coloso per tutto il Ministero fare dei 
mutamenti nei dicasteri degli esteri e 
della guerra proprio nell'istante in cui 
sono sul tappato due gravi questioni: 
la crisi d'Oriente e la guerra d'Africa. 

Crispl, credete a me, misura tutta la 
gravità della situazione ; e quantunque 
possa ritenere di bastar lui a molte 
cose, anche a evitare una orisi ministe­
riale, non sarà sa non dopo un maturo 
esame della probabilità, ch'ai lasoiarà 
audire quei tre ministri. 

Intanto fa anche lui un po' come De-
protis: rimanda, temporeggia. E fa as­
saggiare il terreno dal giornali. Eccovi 
spìi'guti la puiomici f i a l a Tribuna, 
l'Opinione e la Riforma, •> 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , M A T T I l ^ O 

I ricevimenti pel Capodanno 
al CJuirinale. ebbero luogo ieri 
coll'intervoato dei soliti perso­
nàggi ufficiali e col consueto 
cerimoniale. lótratteneadosi col­
le deputazioni della Camera e 
del Senato, il Re parlò delle 
cose africane. 

Crispi torna a Napoli. 
Roma i — L'on Crispi ri­

partirà dooaani alle ore 13. Il 
breve soggiorno di Napoli ha 
grandemente giovato alla sua 
salute, e però egli vi tornerà, 
fermando.si per una decina'di 
giorni ancora. 

Bollettino della Borsa 
UDDIB, 1 gennaio 1896. 
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ANTONIO ANQELI gorauto responatliile 

OfliBe-&.B.ASlINI-raiie 
.«H'UCIIBIO l>Ol!lCOt,Ì.B 

(RlmpcOo nl l 'Asl lo M- Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E Q N À 
Calce viva - Grisiole 

SerTlzloftaraatoiMlli) - Prezzi lo to lssM. 

Bertazzi Vittorio - Udina 
Sartoria alla Cillàfli Milano 

LIIDAZIONB mOHTÀHIA 
a prviKtA ridotti. 

Malatie "fin de siede,, 
Cheli personal ~ sentimental, 
Chespess s'ioooritra — specie io oitat, 
CuQ ciartis oieria — di cimiteris, 
Si oapiaa sùbit — ce mal ch'ai h a : 
A! ul un bussai — d'AaiarO Mwls (*) 
Matiue e sere: — no perà vere 
ÌMH.in quindis dls — se noi uarìs . 
Disèi bausar — al speziar! 

(') Del farmacista L. Sandridi fagagna.} 

Udine -Pietro Bisutti — Udine 
v i a P ó s o o U © , t O 

DEPOSITO imm • TEHHàGLiE - VEiaàMI 
STRACCI - COUDAGQI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I I H I . 

\ 
2 gQQ. 
ora B 

761.2 

E 
2 

-0.8 

Temperatura minima aìl'aperto —0.2 
Tempo probabile: 
Venti froBchì aetteatrioDali. Cielo aereno Italia 

Baperìora — vario con qoalche pioggia al sud 
—• ancora brinate gelate al nord. 

PREHIO SEMIGRATUITO 
A T U T T I ! NOSTRI ABBONATI 

INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 
ai sali di platino, montato In bella cornice dorata, lavorata 
a pastello, e passe-partout triplo, grande, fascia, bordo 
d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei ao-
stri abbonati 

lire 4 e cent. 95 

• 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELL.B SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per molti ami iel ioti, jrof, Syotliiclcli 
Visite e Goisnlti Halle ore 8 alle i l 

U d i n e - Via del lUonte, 12 • U d i n e 

A 

i 
^ franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. 
jfH Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la fa-
^ scotta der giornale e il relativo importo alla Dilla Prof. 

' Alberto Costa e G., di K Balloni, via Lazzaro Palazzi^ 49, 
Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e com­
pleta riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a xa&i'io 
pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della 
ibtogi'afla da ingrandirsi. 

r 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per .4, Vf'^M 4 ^W*'̂ ** cs.f̂ |i3ÌY;̂ rìf|CT# VjWM}' l'Ammimsti'arione delGiornale in Udine 
iMMmÉi 

Pi 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla piti tarda veoejiiiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucjcliieri del liogno a 

L. 2 ' - I . 6 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8i^l5,0 la l'ottigli.a. 

MILANO - Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 
Alle spedizioni per paooo postala aggiungere oenlesimi 8 0 . 

13 .. MILANO 

PIUMA DELLA CURA A Udine da Eniico Maion chincagliere, P.Ui Pelrozzi parrucchieri, FrJincesco Mmisini droghiere, A. Fabris farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tsmai negoziante — A Spjlimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Lariae — A Tolmezzo 

- A Manìago da Silvio Doranga farmacista 

^•pi3!a|!tsa^«(fe».ìo«i£!S)i 

da Chiudi farmacista— A Pontebba da Aristodemo Cettoli negoziante. 

• • ' I I •">••( 

H A I ì T n A I i M l f N T K ° " " " « P P » ' " » " * " " » " " * " dovrebbe esaere o scopo di ogni aa.-
I v a u i U n u m B H ' i 0 ' „ , j ] | , t „ . j , a i'uyece moitjsjinii Juan coloro cdg uffetti da malattie 
segrete (Dlaniiorragio in genere) non guardano che à far «comparire al più presto l'npparonzi 
del mulo che li tormenta, anziché distruggerò por sempre e radicalmente la C H U S H ehe l'ha 

pwdotto j,fl(por ciò are,adoperano astringenti dannosissimi a « « I u t e | > r u p r l ( ^ ed a quella della i i r u l e n a a o K n r a , Ciò suo 
ctde tutti ! giojni a quelli che ignorano l'esistenzi dolld p l ' l l ' d l e dal Profosàoro LUIGI PORTA dell'Uuivorsità di Pad.iva, e della 
I n J a l o n e l l o v e d a che cojfa., " l ' è *•{ ' 

Queste | > l l l a l e , che'cdnKno ormai trentadue annui di successo incontestato, l e r le sua continuo e perfette guarigioni degli 
«coli si recenti che cronici, sono, come lo attesti il valente dottor M a n i s l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che unicamont» all'acqua 
sedativa .guariscano r a r t l q a l m e u t u ' d a l l e predHlto maliittio (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P H € ) I I i ' I C ) A « B 
lllEMB I . A M l t i A ' r i ' I A . Ogni giorno visite tnedico-cllirurgicho'dalfe 1 alle 3 polii. Consulti anche per corrjspondenza.' 

^mshè. e ia , lif'sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piaz,za'S8. Pietro e 
L'Iilòi'N. 2, possiede la f e d i r l e e m a g i s t r a l e r i e e t t u delle vere'''|)illofi' dèi Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. .m 

Inviando vaglia postale di L i r e S alla farmacia . I n t o n i » T e n e » successore al Q t t l l e a u t — con laboratorio chimico 
Via SpadB|i, f̂  l o , S^^iSi - ?i ricevono franchi nel 'Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Profossore L u i s i 8 > » r t a e un 
Bacone d iTo lv i r é per aequi seSSliva, collljstrujiona sul modo di usarne. ' 

' ' f ' W f . R ^ ^ W ? S ! ' ' è ! l ' ? i f H l T O ! B ' N s ! ' ^ ' ' tornelli P., Filippuzzi-Girolami, e L. Iliasioli farmacia alla Sirena ; « S o r l i l a , C.Zanetti 
e Pomon'rWffllèisir,*^'rjMe«*«,T'arBàoià C. Zanetti, G. Serravailo,' Z a r a , Farmacia N. Androvio ; V r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a ^ . j A I j i n o v i c ; V e n e x l u , Bótiier ; P i a rne* 'G . 'P rod ram, - JackéP P.; I H I I a n u , F'^bilioieuto C. lirba, Via Mar­
sala, N. 3 , 9 sua Succursal^e Galleria Vittorio Kmanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; U O U I M Via Pietra, N. 69 
e in44(L¥Ì'',S'pk'4''ip'>''l>'?W''''«*'<*M!R^guo. 

) 

) 

4- .OrRfB " T R I F E ' 
Preitilato 

OliAMIO iì'HUnO VIARIO 
Paritnzt ArWKf R*«««M!e Arriv 

DÀ DDim k T i m u u vinuu A DSUm 
M. 3.— 8.5S D. e.OB 7,4S 
0. •l.BO 9.10 0. B.26 lO.lB 
M-" 7.0S 10,14 0. 10.B6 ie.24 
D, 11.2S 14. IS D. 14.%.. 

M. 18.IE 
16.B6 

0. ISSO 18.20 
22.» 

D. 14.%.. 
M. 18.IE 2a.40 

0. 117.80 
18.20 
22.» P."17.,'il 21.40 

D. 20.1B 23.05 0. 22.20 2.8B 

wmmmmfT 
TTwìTOlf 

Nella scelta di un l iquore conci l ia te la bontà 
e i beiiefloi effetti. 

IL FERRO CHINA BISLERI 
è il proferito dai bupn giiatai e da tu t t i quelli 
d i e amano la p ropr ia sa lute . L'iU. Prof. Sena tore 
Sémmolii scr ive; Ho sperimentato largamente 
il l ' e r r o C h i n a B l s l e r l ohe ooslilmsce 
una ollima preparazione per la cura delle di­
verge ViOronemie. La sua tplleranxa da parte 
dello stomaco rim-
petto ad altre prena-
razioni dà al P a r r ò , 
Oàlna Bislori Mit indi-

soiil'bìle superiorità. 

GoQvaleseenti!!! l a d r i Pueppese 1-
Fer r inv igo i i r e i bainbiui,ep'ff npi'rtn'doiBleforzH 

perdute usatel i nuovo prodotto P a a t t t n s e l i c a . 
Pas t ina ai i tu ' iotare fabbricat i ooll ' ' i rmii calebr.) 

Acqua di Hooora Umbra I stli di m^tneU li oui è 
. r icca quest ' acqua n n d o a o la p ista ros is taa tp ali i 

oot tura ,qulodi di ftioile di^'estioiie, fi!(qiiìa^i)0 lo il 
! doppioscopocioè nutr isce seiiai a ffitie i re losMm i ; i. 

S o a t o l a d i g r a m m i a o o I J . 1 . 0 0 . 

(•) Questo treno si toma a Pord«i 
(**) Parla da Pordenone. 

^ 

ali'Esppsizlone di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei V o p l , « t u r n i , V a l i d e sanza alcun pericolo 
gll,jjyi(ali dornssiioi,; da non/ confonilersi colli ' pasta BadiiSe -che è pe-
Ma pei"suddetti animali. ' ' 

Bologna, 30 gennai.o 1890. 

i?!>„EM4M.j5ba.-'l sigaOE A . C o t t « » e » i i .ha..fatto no ' no -
macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-
• ' ' ' - • ' " — » » • » — . [.^_ 

stri àJSjiirinenti ' 
^ sta Citta, due esperimenti del su'O' pWparatp dotto • ' I 'OnI{iÌ ' l l1IPIi : ; e 
jA sito ine . | ,s tato ,coì^^feì|;'fcòh.nói»tra.;piena|sMdiffa^iqiro'. * 

r FRATELLI POGGIOLI 

i 
Pacchetto grande L, 

Trovasi vendibile in UDINE, presso 
I1III.I >», Via della Prefettura IS. 6. 

FRATELLI POGGIOLI 

l . O O — PÌCCOIJ L . O . S O . 
l'ufficio annunzi del giornale^ e I L 

>A mnia A PONT^^BA SA POnTKRBA A USIMB 
0. S.BB 9,— 0. 8.30 9,2B 
D. 7.BB 9.BB D. 9.29 11.06 
0. 10.40 
D. 17.06 io-,»-- 8; ìtm 17.0J 

19.40 
0. 17.8S 20.B0 D. 18.37 20.08 

DA ODIKI A roxToaii. SA POXTOan. A ODIMI 
0. 7.57 9.B7 M. 8.42 9.09 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 16.47 
0. 17.28 19.36 M. 17.— 19.83 
Coincidenze — Da Portograaro per Venezia 

alle tire 10.12 e 19. 
or* 18.18, 

. Da Venezia arrivo alle 

Gl i effetti, i pregi e le v i r tù innumerevol i 
della tan to r inomata Aqqi^a di 

GfflWNA - RIZZI 
sono divenut i ormai iiioontestabili. Essa è superioce 
alle a l t r e t u t t e per la sua vera e rea le eff lcacà, 
pel - r inforzo e cresc iu ta (Jé| 

C a p e l l i e Afì^^ P } | r b a 
U n a volta provata la "si adopera s empre . 

1 Lire i.1iScla'bot(^lia 
»• Ingròsso e dettagfio'pi-fesso la 'Di t t a p ropr ie ta r i a 

A . JLOIVe'EiCilV-, S. S a l r a t o r s , 4825 , V B N E Z U 
I n g u a i ' d i a dalle mistificazioni, chiedere 

:a tu|{i i profumieri ife parruool i ier i là t b r a 

A CHININA-RizÉi i 
Depositc) in U d U ( n ^ F^^ l i ì ( 'Amwinistrflzione del giornale « | I F r i u l i » . 

SA OAiAwiA A smim. 
0. 9.20 10.05 
M. 14.S5 16.25 
0^18.40 19.25 
DACASlSsA AÌORTOÓBT 
0. B.6S '8.34 
0. 955 10.07 
0. 19.0S 19.47 

DAlSiiii-'-A ò m n i i i 
6.41 
9.48 

12.01 
IB.SB 
20.12 

DA SPI1.IMS A OASAilSA 
0. 8,— 8.40 
M. 13.16 14.— 
0 . 17.80 18.10 
DAPOatOSB. ACASABSA 
0. 8.19 9.— 
0. 18.22 14.06 
0. 21,46 22.22 

DA ODim 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 1730 

A Tmmm 
7.30 

10.35 
19.86 
20.47 

0. 7.10 
10.04 

M; 12.29 
0. 18.49 
0. 20.30 

A tSma 
7.38 

10.32 
13.— 
17.18 
20.68 

La Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corana 
S^tli^ia dalla premiata Fiofiuaeria 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 48522-23-24-25 

POTENTE RÌSTORàTORE^ 
dèi capevi e della barila 

Questa nuovi preparasione, non essendo una delle solita tinture, possiede tutte 
le facoltà ili riilonsre ai c iper i «d all.\ barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa 1) la {>lù rai»lfl'i« t l a C u r i ^ g i r o c n ^ ^ s ' v a ,che si conosca, poiché 
««urna «uaMl>lii t i ;^,»Drii(t .> ',i pille e la bian<)taeria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai'cbpell'i eìl'aila barba un eamtagua e « o r o l i c r f e t t l . La p iù prefe: 
ribile allo altre .parche, coBfiastatdi Sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

Ure DUE la bottiglia 
Il Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
.Prefettura N . .6 , 

""^QM LO)^^''^ 

IDA TKOISTS 
0. 8.25 
0. 9 -
0. 16.40 
M. 20.45 

A DDIHB. 
11,10 
12.66 
19.B6 

1.80 

OBAEIO DHLU TMMVIA A VAPOEB 

g^jfatàuB^- ^StuM^i^t if»aai«±^§:^Mbi;^gEadbS$i :6ii»U»i-aS.Vftl^Tl.-..-J| 

llUiGfitìl&pOEGELpiì 
lIno.''dai più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio della più notévoli. 'Essa dà ' alla tinta della' 
carne qujdlla morbidezza,' e jjuel vellutato ohe pare non 
siano che dei pii} bei, giorni della gipventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e qual? nop lo èì) 
gblosa^ della pureKavdel>'Suo ' colorito, nOn potrà fare'a 
meno dell'acqua di .Giglio e Gelsomino il cuj uso di-
Vontf̂  ormai genénile. 

Frèzio: 'fila bottiglia I , . l . K O . 
Trovisi vendibile prosw rUffioio Annnozi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

Paruma Arriti 
DA DDUU A a. SAKnUI 

B. A. 8.15 10.06 
R. A, 11.20 13.10 
B. A. 14.B0 16.48 
R. A. 17,16 19.07 

Partenze Arrivi 
DA a. DANIKLl A UDINI 

7.ao B.A. 9.— 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.86 
17.30 S. T. 18.65 

I "vostri "l'ioci non si sc iogl ieranno .più 
neanche coi forti òa loi i dell ' e s t a t e se 
faret'è uso costante della 

TeraarricciatricB 
itisa^trabile 

del c a f i e l l i 
'• praparata dii 

FP. RIZZI-Firepie, 

Bagnando prima I 
capelli coUa RicoiO' 
Kl»<i,'ed a^tiooiandoli 
poi ooglt'appoaiti ar-
rìeolatori speciali in-
elusi nella sua aaatola 
si ottiene nna perfetta a robusta arricciatura 

tenenaoil intatti per molto tempo. ' 
L'immenso suecesso ottenuto 

è una garanzia del suo effetto. 

H a i a a ì i o F ^ ^ T ' S p r M i i j w ' B M d s i w o 

Signore !!! 
I capelli ' ( l i 'un'colore b l o a d o Anr&to 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo 
• u e r a v l s f l l o s n 

sono i più belli perchè questo ridona 
SQopo risponde splendidamente l a 

ACQU 
prefiarata dalla P r e m . Profumer ia 

A N T O j N I O L Q M O E G A 
S. Sa lva tore , 4 8 2 5 - Venezia 

poiché con questa specialità si da ai capelli il più 
bello e naturale colore b i o n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quello 
Signore i di cui'capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coU'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b l o o d o i o r o . 

È anche da preferirsi ali? altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la, più 
1 Iqgpcua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non cosfando chi) sole 

L, » , 5 0 alla bottiglia plogaptème.nt?, coijfezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon merca.to 
- D e p o s i t o I n UDIRVI presso l'Amministrazione dal giornale / / Friuli. 

•or 

jt l^uvori tipografici e pubbiioaieioui d'ogni 5 
s s c u e r e sì escgùiseono neilia tigi^^ràfia a«ê l s 

oaOPQQPOOOOOOOOOOOOOOOQOOOaOO 


